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Giornata decisiva per i rapporti PCF-PS 

Attesa per le dichiarazioni 
di Marchais e 

Manovra Giscard-Barre per approfondire il dissenso in seno alla sinistra 
per isolare i comunisti e attrarre i socialisti in una alleanza moderata 

Sarà ora sottoposta al Soviet Supremo 
:. -ir r : 

E' pronta la nuova 
carta costituzionale 
in Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
. MOSCA — Il progetto del­

la nuova costituzione del­
l'URSS — pubblicato da 
tutta la stampa sovietica 
il 4 giugno scorso e sot-

" toposto ad una « grande 
' discussione oopolare » in 

centinaia di migliala di 
'• assemblee — verrà esami­

nato martedì 4 ottobre 
dal Soviet Supremo nel 
corso di una sessione 
straordinaria. L'annuncio 

'.' e 6tato dato al termine 
del lavori della « com­
missione costituzionale » 
nel corso del quali ha pre­
so la parola il segretario 

, del PCUS e presidente del 
v Presldlum del Soviet Su­

premo, Breznev. 
La commissione costltu 

zlonale — in questi quat­
tro mesi — ha ricevuto 

: centinaia di migliaia di 
- proposte, ' emendamenti. 

raccomandazioni • sul sin-

Gli punti del a progetto ». 
, stampa, centrale e lo-

.';•• cale, ha dedicato sin dal 

Erlmo giorno della pub-
licazione del documento 

Intere pagine nelle quali 
•• sono stali ospitati artico­

li, interviste e lettere di 
.' cittadini. Analoghi servi­

zi hanno 6volto radio e 
•'. TV e tutte le proposte so-

- no giunte, attraverso 1 ca­
nali del partito, del sin­
dacato e delle varie orga­
nizzazioni di massa, alla 
commissione centrale che 
ha esaminato, nel corso di 

-, : varie riunioni, le richieste 
• del cittadini. • 

A rendere conto di tut­
ta questa mole di lavoro 
è stato 11 segretario del 

• ' PCUS Breznev che. Inter­
venendo alla riunione del 
Cremlino • (hanno " parlato 
anche Ponomariov.' cheha . 
riferito sul lavoro del se-

' gretarlato e il presidente 
• del Soviet Supremo della 

Bielorussia Pollatovi ha 
posto l'accento sull'attivi­
tà « creativa » e a fruttuo-

', sa» che è stata portata 
' avanti in questi mesi di 

discussione. Egli ha rile­
vato che vi è stata una 
partecipazione di massa 
alle discussioni e che il 
partito ha saputo «egre­
giamente » svolgere 11 suo 
ruolo. Si è rivelata — ha 
detto — una « unità mo­
nolitica » tra partito e po­
polo e si è manifestato 
con sempre maggiore evi­
denza 11 profondo interes­
se che vi è nell'azione per 
giungere all'edificazione 
del comunismo. 

Breznev ha poi affron­
tato il tema delle propo­
ste fatte nel corso della 
«discussione popolare» 
precisando che « 11 popo­
lo sovietico ha approvato 
calorosamente il progetto». 
Ha sottolineato che il la­
voro è stato « severo, enor­
me. minuzioso e politica­
mente Importante » e che 
tutte le proposte sono sta­
te vagliate e poste in di­
scussione in seiìo alla com­
missione: «SI può pertan­
to affermare — ha pre­
cisato — che proprio par­
tendo da questo tipo di 
discussione lutto 11 proget­
to di costituzione si è ar­
ricchito dell'esperienza 
collettiva di milioni di so­
vietici ». Ha poi fatto ri­
ferimento ad alcuni temi 
che sono stati particolar­
mente discussi. Numerosi 
sono stati, infatti, gli in­
terventi sul problemi che 
scaturiscono dagli artico­
li che si riferiscono al ruo­
lo del lavoro nelle condi­
zioni di una società socia-

. lista, alla proprietà socia­
lista e allo sviluppo - ge­
nerale della - democrazia 
socialista. 

Occupandosi poi di al­
tre singole proposte Brez­
nev ha detto che alcune 
« raccomandazioni » ' non 
sono state accettate « per-. 
che estremamente detta­
gliate e tali, quindi, da 
non poter essere inserite 
in una legge fondamenta­
le come è la costituzione ». 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Quali sarebbero o 
quali potrebbero essere i ri­
flessi della crisi della sini­
stra — nell'ipotesi di un suo ! 
sbocco irreversibile — sulla 
situazione politica ; francese? . 
. Giorni fa Le Monde si fa­

ceva portavoce prudente di 
giudizi provenienti dall'Eliseo 
secondo i quali lo < smem­
bramento ^ ormai prevedibile 
della sinistra confermava le 
analisi, e la strategia su di 
esse fondata, di una possi­
bile «socialdemocratizzazione» 
delia società francese ispirata 
dal riformismo giscurdiano. 
Oggi, su questa falsariga se­
mi-ufficiale. molti ormai si 
muovono per disegnare un 
avvenire « rosa > della Fran­
cia. . ; 

La Francia," si dice, • non 
è più « spaccata in due *. non 
è più l'amaro pomo della di­
scordia. metà di destra e 
metà di sinistra. Il blocco di 
sinistra si sta disfacendo per 
l'esplosione delle sue contrad­
dizioni < interne e una parte 
di esso « tende a saldarsi con 
quello di destra >. Di qui la 
prospettiva di un avverarsi 
dei sogni giscardiani fondati 
sul • superamento dell'attuale 
bipolarizzaztone creata dalle 
istituzioni e sulla possibilità 
di una maggioranza di ricam­
bio comprendente centristi, 
giscardiani e socialisti con 
l'emarginazione a destra dei 
gollisti e a sinistra dei co-' 
munisti. Di qui. anche, l'ac­
centuato nervosismo dei gol­
listi che temono questa pro­
spettiva e riducono sensibil­
mente la polemica condotta 
in passato - contro Giscard 
d'Estaing. 

-,-• In altre parole — sempre 
secondo tali analisi — ci tro-

_ veremmo davanti ad una si­
tuazione suscettibile di scon­
volgere la geografia politica 
francese quale essa è andata 
strutturandosi negli ultimi 
vent'anni. E provocatore di 

Juesto terremoto : sarebbe • il 
'artito socialista ora dispo­

nibile—dopo il fallimento 
della trattativa per l'aggior­
namento del programma co­
mune — - ad una esperienza 
di centro-sinistra.-

• Che al centro di queste ri­
flessioni - vi siano Giscard 
d'Estaing e Barre. : interes­
sati a rendere irreversibile 
la crisi della sinistra, non 
c'è dubbio. Che al di fuori 
della Francia vi siano forze 

Con il pretesto del terrorismo 

Strauss rilancia la campagna 
contro il governo e la SPD 

Isteriche richieste del congresso della CSU a Monaco 
Nuova riunione dello « stato maggiore di emergenza » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - II pericolo di 
una interdizione dei cosiddet­
ti <K Gruppen». le organiz ; 
zazionl comuniste o sedicen­
ti tali della Germania fede­
rale. diventa sempre più con- ; 
sistente, dopo ~ che i cinque 
lacnder (Regioni) che hanno 
una maggioranza e un cover 
no CDU-CSU hacno deciso — 
come abbiamo riferito ien — 
di avanzare una istanza alla 
Corte costituzionale di Karl-
sruhe affinché vengano proi­
bite come « nemiche della 
Costituzione» organizzazioni 
quali la lega dei comunisti 
della Germania occidentale 
(KBW). il partito comunista 
marxista-leninista (KPDML), 
la lega dei comunisti (KB). 
ed altri gruppi minori. Il par­
tito comunista (DKP) non sa­
rebbe almeno per il raomen 
to. compreso nella richiesta. 
anche se i democristiani tede­
schi hanno già da tempo ri­
preso contro di esso una vxy 
lenta campagna diffamatoria 
L'istanza farebbe parte di 
quel « programma di attacco 
• tutte le forze che vogliono 
un cambiamento dei sistema 
e della società» caldeggiato 
dalla gran parte della slam 
pa conservatrice della Ger­
mania Occidentale e che e 
stato assunto come program­
ma della CSU (il partito di 
Strauss) al congresso conclu­
sosi domenica a Monaco. 

Le azioni terroristiche del 
la «Frazione Armata Rossa» 
(RAF) e degli altri grupoi 
che si ammantano di linguag­
gio rivoluzionario, come già 
gli attentati compiuti dal 
gruppo Baader-Meinhof. con­
tinuano dunque ad avere co­
me risultato quello dì fornire 
pretesti alla destra tedesca 
per proporre misure libertici­
de e creare un'opinione pub ' 
buca ad esx favorevole. La 
mobilitatone di massa che 
Straw cerca di promuover» 

non solo contro I terroristi. 
ma contro tutti coloro che 
esprimono critiche nei con­
fronti dell'attuale società te 
desca — siano essi comunisti 
o radicali o socialdemocratici 
di sinistra o comunque vaga­
mente progressisti — mira 
innanzitutto ad impedire eh» 
si formi una forza alla sin! 
stra della SPD. in grado di 
contrastare le pressioni che 
da destra i democristiani 
esercitano sulla coalizione di 
governo, ma mira anche ad 
indebolire Io stesso partito sa 
cialdemeeratico e a fornire un 
diversivo al malcontento e al­
le inquietudini dei lavoratori 
in ' questo momento di crisi 
economica. - . , : •..-

A Monaco, tra gli applau­
si anche dei neofascisti ita­
liani che erano stati invitati 
al congresso della CSU. so­
no state proposte modifiche 
a ben 41 articoli di legge per 
allargare i poteri della pò 
Iizia. dei servizi di sicurezza 
e degli organi dello Stato r 
per limitare quindi gravemen ~ 
te le libertà dei cittadini e 
i diritti democratici. 

Intanto non si registrane no 
vita di rilievo nelle trattati 
ve tra il governo di Bonn e i 
terroristi che tengono in 
ostaggio il presidente degli 
industriali tedeschi Schleyer . 
Anche ieri mattina si è riu 
nito. sotto la presidenza del 
cancelliere Schmidt, lo «sta­
to maggiore di emergenza ». 
ma come al solito non si co 
noscono i particolari della 
riunione. La polizia federale 
continua a seguire la « pista 
olandese ». dopo la cattura 
a Utrecht del terrorista Kuut 
Folkerts; operazioni e coordi­
nate » sono in corso da parte 
della polizia olandese, anche 
se in proposito le fonti sia di 
Bonn che dell'Aja si manten­
gono estremamente «abbotto­
nate ». . 

Arturo tortoli 

Le ricerche 
di Schleyer 

estese anche 
all'Olanda 

L'AJA — Centinaia di po­
liziotti olandesi stanno* «bat­
tendo » tutte le vie d'acqua 
del paese alla ricerca si una 
imbarcazione noleggiata saba­
to scorso da un gruppo di te­
deschi. La notizia di questa 
operazione di ricerca è sta­
ta confermata lunedi sera da 
un portavoce del ministero 
della giustizia il quale non ha 
però voluto commentare le 
notizie date in giornata dal 
giornale «De Telegraaf » se­
condo cui Hanns Martin Sch­
leyer, il '-.residente della Con-
f industria tedesco occidentale, 
sarebbe tenuto prigioniero di» 
quattro membri del gruppo 
Baader-Meinhof a bordo di un 
natante in una sona im­
precisata del nord del­
l'Olanda, • 

Durante ti fine settimana 
Joop Den UyL primo mini­
stro del governo che sbriea 
In Olanda gli affari di ordi­
ni ria amministrazione In at-
U*a che si risolva la crisi 
ministeriale, ha confermato 
che 11 terrorista Knut Fol­
kerts non sarà estradato in 
Germania federale: « Ha com­
messo un crimine In Olanda 
— ha detto — e deve compa­
rire dinanzi alla giustizia di 
questo paese ». 

A Vienna, intanto, il giorna­
le «Kurier» scrive che la 
terrorista tedesco-occidentale 
Bri fitte Mohnhaupt, sfuggita 
alla cattura ad Utrecht, in 
Olanda, quando venne arre­
stato giovedì scorso Knut Fol­
kerts. è stata, vista In Tirolo 
nella scorsa fine di settima­
na. Sila sarebbe stata rico­
nosciuta da un passante ad 
Innsbruck mentre era a bor­
do di un'Automobile con tar­
ga deMa RFT. 

Lunedi sera a Vienna un 
rappresentante dell'Interpol 
ha detto che la polizia sta 
Indagando in base ad una in­
dicazione in tal senso, non 
escludendo comunque che po­
trebbe trattar»! di una se­
gnalazione sbagliata. 

interessate a un tale sbocco 
e capaci di premere in que­
sto senso — certe forze del­
l' Internazionale socialdcmo-. 
cratica che non hanno mai 
nascosto le loro preoccupa- -
zioni per l'alleanza tra - co- .. 
munisti e socialisti in Fran­
cia — è del tutto verosimile. -
In effetti non ci si deve na­
scondere quale peso interno •• 
ed internazionale avrebbe 1' • 
affermazione di un governo di ' 
sinistra in Francia, e non 
soltanto sul piano strettamen­
te comunitario. •. 

Ma l'operazione Giscard-
Barre è ancora legata al­
l'aleatorio sbocco della crisi 
della sinistra e a ciò che 
conta di fare il Partito so­
cialista francese in un caso 
o nell'altro. Fino ad ora, pur 
avendo sensibilmente modifi­
cato le proprie posizioni ri­
spetto a dichiarazioni e im­
pegni precedenti. Mitterrand 
ha respinto « il - canto delle 
sirene centriste». Ma non è 
improbabile che le sue flut­
tuazioni. forse dettate da ne­
cessità elettorali, abbiano ali­
mentato sia le diffidenze e 
le inquietudini del PCF. sia 
le • speranze • di tutti coloro 
che, in Francia e all'estero. 
auspicano il crollo dell'unione 
della sinistra. •• ' y. 

E ciò ci riconduce alla si­
tuazione di stallo, di immobi­
lismo che oggi purtroppo si 
registra a sinistra. Per ora 
non si intravvede la possi-: 

bilità di uno sbocco positivo 
della crisi e si attendono con 
enorme interesse l'odierna 
conferenza stampa di Mitter­
rand e il discorso che Mar­
chais terrà oggi. Il solo ten-. 
tativo • manifestatosi ieri è ' 
quello di 5 Jean Pierre Che-
venement. • leader della sini­
stra socialista (CERES) che 
nel Monde invita le due parti 
«a cambiare metodo per ar­
rivare ad un accordo » •• ed 
avanza proposte del tutto per­
sonali, cioè non avallate dal­
la direzione socialista e che 
non sappiamo fino a che pun­
to potrebbero, se • accettate 
da Mitterrand (che del resto 
non ha nessuna simpatia per 
la sinistra del proprio par­
tito), riscuotere l'approvazio­
ne del PCF. • < .-,:• -j,\. 

::> Chevenement r dice ; in so­
stanza questo:, il problema 
delle ' nazionalizzazioni è di 
struttura e non di quantità. 
Il governo di sinistra, una vol­
ta - in carica, dovrebbe " ope­
rare l'espropriazione integrale 
delle nove « holdings » previ­
ste dal programma comune 
e creare delle società nazio­
nali per settore: subito l'in­
formatica. il telefono, l'avia­
zione, il sistema nucleare; 
più lentamente l'elettronica. 
la metallurgia, la chimica. 
ecc. '•- '•' ~ • •• • 

Le filiali di media statura 
potrebbero entrare in un set­
tore di economia mista e 
quelle minori resterebbero nel * 
settore privato. Se ci si pone ~ 
dal punto di vista del nu­
mero dei dipendenti, della 
capitalizzazione in borsa o 
dell'indennità di esproprio — 
afferma Chevenement — il 
divario tra socialisti e co­
munisti è di appena un terzo 
e dunque senza confronto tra 
le due o trecento aziende pro­
poste dai socialisti e le 729 
domandate dai comunisti. 
Questa potrebbe essere una 
via d'uscita perchè, se non 
se ne trova una, quale è la 
prospettiva? 

Se il Partito socialista « si 
culla nell'illusione di poter 
applicare da solo il program­
ma comune » si troverebbe in 
breve tempo «sulle posizioni 
di Soares», cioè del passato. 
Il Partito comunista, dal can­
to suo. rischierebbe l'isola­
mento. Non c'è insomma — 
conclude Chevenement — una 
strategia di ricambio per gli 
uni e per gli altri al di fuori 
dell'unione della sinistra: « in 
questa situazione è ancora -
possibile rovesciare il corso 
degli avvenimenti e sostituire 
al circolo vizioso della sfi­
ducia la dinamica della fidu­
cia popolare». 

Anche i sindacati sono 
preoccupati. I massimi diri­
genti della CGT e della CFDT 
si sono incontrati lunedi po­
meriggio per esaminare la 
situazione e, pur manifestan­
do sensibili divergenze sulla 
valutazione delle responsabi­
lità nella rottura del nego­
ziato tra i tre partiti di sini­
stra. hanno deciso di evitare 
ogni polemica e ogni gesto 
che potrebbe mettere in seri­
colo l'unità d'azione sul piano 
sindacale. Per la CGT è chia­
ro che escludere le filiali dei 
nove grandi gruppi dal pro­
cesso di nazionalizzazione vor­
rebbe dire svuotare il pro­
gramma comune della sua ef­
ficacia. Per la CFDT. che non 
ha mal aderito al program­
ma comune trovandolo troppo 
timido dal punto di vista dello 
sviluppo della democrazia ope­
raia e che ha sovente critica­
to le posizioni restrittive del 
Partito socialista in materia di 
nazionalizzazione, queste posi­
zioni de] PS non giustificano 
tuttavia la gravità della rot­
tura e le ripercussioni che 
essa può avere sull'avvenire 
di milioni di lavoratori e del­
l'economia nazionale. 

Augusto PancaMi 

Primo giorno 
di tregua 

nel Ubano 
meridionale 

BEIRUT — La tregua nel 
Libano • meridionale, confer­
mata dal ministro degli este­
ri e della difesa libanese Bu-
tros. sembra tenere, anche se 
ci vorranno 30 o 48 ore per 
un giudizio definitivo. Molti 
problemi seno però ancora da 
risolvere, e da essi dipende­
ranno 1 successivi sviluppi. 
Anzitutto c'è la questione del­
le truppe israeliane, ancora 
presenti In almeno tre locali­
tà della regione (malgrado lo 
appariscente ritiro di mezzi 
corazzati di lunedi mattina), 
e precisamente a Kfar Cim­
ba, a Kfar Hammam e sopra 
Rachaya al Foukhar. C'è poi 
la questione del palestinesi, 1 
quali affermano di avere ri­
cevuto l'ordine di cessare 11 
fuoco, ma ncn quello di riti­
rarsi — come prevede, secon­
do fonti attendibili, l'accordo 
di tregua — a 15 km. dal con­
fine ccn Israele (è da ricor­
dare che gli accordi del Cairo 
del 1969 danno loro il diritto 
di essere stanziati nella zòna 
dell'Arkoub). E c'è infine da 
vedere quando sarà pronto il 
contingente regolare libanese 
che dovrà dislocarsi nel sud 
e quale accoglienza riceverà 
dalle parti in lotta. 
NELLA FOTO: la città di 
Nabatiych deserta, dopo gior­
ni e giorni di scontri e bom­
bardamenti. . , 

• i . . . • .• , -. • • - • - •• •• 

Su richiesta del ministro degli Esteri sovietico 

Secondo incontro Carter - Gromiko 
Si parla di un vertice USA-URSS 

Discorso del rappresentante di Mosca all'ONU - Colloqui di For-
lani con i ministri degli Esteri di Spagna, Portogallo, Cina e RDT 

WASHINGTON — Il mini­
stro degli • esteri : sovietico 
Gromiko ha chiesto ieri sera 
— e Carter lo ha subito ac­
cettato — un secondo collo- • 
quio col presidente degli Sta­
ti Uniti. L'incontro si è svol­
to alla Case Bianca e vi han­
no partecipato anche il se­
gretario di Stato Vance e 11 
negoziatore americano del 
SALT. Paul Warnke. . . ." ? 
- Gromiko avrebbe comuni­
cato a Carter il definitivo 
benestare sovietico al rinno­
vo dell'accordo strategico nu­
cleare «8ALT uno» che le 
due superpotenze hanno già 
convenuto di - prorogare In 
vista degli scarsi progressi 
compiuti nella trattativa per 
11 « SALT due ». V- .. £ 
- Carter aveva conferito con 

Gromiko per tre ore venerdì 
scorso. Prima dell'incontro il 
portavoce della Casa Bianca, 
Powell. aveva detto di non 
conoscere gli argomenti che 
i due statisti avrebbero af­
frontato, ma che si trattava 
certamente dei SALT e che 
la richiesta di Gromiko do­
veva essere Interpretata co­
me un passo positivo della 
diplomazia sovietica. 

Secondo voci che circola­
no In • ambienti • competenti 
dell'ONU. il ministro degli 
Esteri sovietico avrebbe In­
teso proporre al presidente 
americano Carter un incon­
tro con Breznev. La propo­
sta potrebbe essere stata fat­
ta durante ' il colloquio di 
ieri notte a Washington. 
' L'incontro del due capi di 

Stato — stando sempre al­
le voci circolate — si svol­
gerebbe durante - il - viaggio 
ip Europa di Carter a fine 
novembf e. primi di dicembre. 
Carter durante il suo viag­
gio in Europa visiterà Parigi, 
Varsavia e Bruxelles. 

"-'• Negli ambienti sovietici del­
l'ONU l'incontro di questa 
notte fra Carter e Gromiko 
viene definito «molto impor­
tante ». .:-•-- • *.-• v •-. - : -

In serata Andrei Gromiko 
aveva parlato all'assemblea 
generale dell'ONU. Nel suo 
discorso il ministro degli e-
sterl sovietico ha denun­
ciato i tentativi di « certi am­
bienti » internazionali di ri­
portare il mondo indietro ver­
so l'epoca della « guerra fred­
da», puntando su una corsa 
sfrenata agli armamenti, sof­
fiando sul focolai distensio­
ne esistenti. • proteggendo le 
ultime vestigia del coloniali­
smo e del razziamo «non si 
può ammettere, ha detto, che 
la politica di distensione non 
riesca a progredire e ancor 
meno ch'essa segua una li­
nea discendente ». Continuan­
do, ha accusato coloro che 
in tema di disarmo «fanno 
proposte inaccettabili » ad ar­
te, per poter poi accusare 
chi le rifiuta giustamente e 
rafforzare 11 proprio arma­
mento distruttivo. Come spie­
gare altrimenti, ha detto, che 
mentre si propone qualsiasi 
sorta di riduzione radicale si 
decide d'altra parte la mes­
sa a punto di tipi nuovi e 
crudeli di armi come la bom­
ba neutronica. Le Nazioni 
Unite devono esigere, ha ag­
giunto. che sia messo termi­
ne ai sistemi di armi di di­
struzione di • Washington, 
compresa > la bomba neutro­
nica. Per parte sua l'Unione 
Sovietica, ha detto, è pronta 
a fare il suo dovere ed e 
seriamente impegnata per ga­
rantire il successo della con­
ferènza mondiale sul disar­
mo che si terrà l'anno ven­
turo al Palazzo di Vetro. 

Gli accenni polemici sono 
saliti di tono quando Gro­
miko ha fatto cenno alla con­

ferenza di Belgrado sulla si­
curezza in Europa e al pro­
blema dei diritti dell'uomo. 
L'Unione Sovietica ha chia­
ra la necessità di incorag­
giare 11 rispetto del diritti 
dell'uomo, ma Gromiko ha 
avvertito che « qualsiasi ten­
tativo di fare la morale ai 
sovietici, o peggio ancora, di 
immischiarsi nel loro affari 
Interni sotto falsi pretesti ha 
trovato e troverà sempre una 
risposta energica» Agendo 
nello spirito della guerra psi­
cologica, ha detto, si può so­
lo avvelenare il clima Inter­
nazionale e deteriorare le re­
lazioni tra gii stati. •-
"' Gromiko non ha fatto al­
cun riferimento esplicito alla 
campagna del presidente Car­
ter sui diritti umani, ma ha 
ammesso senza perifrasi che 
i rapporti sovietlco-emerica-
ni «conoscono una certa sta­
gnazione, per non dire regres­
so ». '' " .- -•'':- - -••«•'•'. 

Tuttavia egli ha rivelato 
che nei suoi recenti incontri 
a Washington con il presi­
dente Carter e con 11 Segre­
tario di stato Vance le po­
sizioni tra gli Stati Uniti e 
l'URSS sul negoziato «Salt 
2» per la limitazione delle 
armi nucleari si sono ravvi­
cinate. Ora — ha detto — è 
importante fare in modo che 
questo negoziato si chiuda 
fruttuosamente e senza ri­
tardo. -

Ieri il ministro degli Este­
ri italiano Forlani. è stato 
ospite a colazione dei capo 
della diplomazia cinese Hu-
ang Hua, si è intrattenuto 
separatamente con i colleghi 
portoghese Madeira Ferrelro 
e spagnolo Marcellno Oreja, 
ed ha avuto un breve collo­
quio con il ministro deell 
Esteri della Repubblica de­
mocratica tedesca Fischer. 

DALLA PRIMA 

Nell'anniversario delle cinque fucilazioni di Burgos • Barcellona 

Azione terroristica in Spagna 
Ucciso un capitano di polizia 

Deplorazione e condanna di tutti i partiti democratici - Visita do­
gli ex combattenti della brigata statunitense Abramo Lincoln 

MADRID — Nuovo episodio 
di violenza politica in Spa­
gna. Un capitano di polizia. 
Fiorendo Herguedas è stato 
ucciso a colpi di pistola da 
un gruppo di terroristi che lo 
attendevano sotto casa, a Ma­
drid. 

Una nuova organizzazione 
terroristica che si definisce 
« organ izzazione rivoluziona­
rla della Spagna antifasci­
sta » ha rivendicato la re­
sponsabilità dell' assassinio. 
che. secondo la polizia sa­
rebbe da mettere in rela­
zione con il secondo an­
niversario dell'esecuzione di 
cinque guerriglieri delfETA 
e del FRAP. fucilati nel 
lf7S, tncora vivo Franco. La 
esecuzione dei cinque guerri­
glieri (due nazionalisti ba­
ttiti e tre membri del FRAP) 
segnò un momento estrema 
mente critico per la Spagna 
franchista, sollevando una on­
data di proteste sia in Spa­
gna che in tutto il mondo 
contro il regime franchista. 

Il secondo anniversario del­
la fucilazione del due patrio­
ti baschi e dei militanti del-
l'ETA e stato commemora­
to con diverse manifestazioni 
che hanno riunito centinaia 
di loro compagni politici at­
torno alle loro tombe. Netta 
tuttavia è stata la immediata 
condanna e deplorazione dei 
partiti politi:! e del sindaca­
ti per li gesto terroristico. 
Mentre il Partito comunista 
ha rilevato che «l'omicidio 
rientra in una trama Intesa 
* destabilizzare to Spagna», 

i il partito socialista operaio 
(PSOE) ha dichiarato - che 
« l'assassinio avvantaggia solo 
chi ha interesse a evitare che 
ia democrazia prenda piede in 
Spagna ». 

Amnistia, riforma del co­
dice penale, garanzie di dife­
sa per gli accusati e piena 
osservanza della carta del 
diritti dell'uomo sono infatti 
in questi atomi al centro 
del dibattito politico. Una se­
rie di misure e di progetti 
di legge che sottintendono la 
normalizzazione dei diritti 
della persona (non previsti e 
calpestati dalla legislazione 
del vecchio regine) e che co­
stituiscono un punto essen­
ziale per consolidare una uni­
taria volontà democratica, già 
raggiunta in alcuni momen­
ti difficili della transizione e 
che oggi attraversa momen­
ti di crisi, in attesa della 
promulgazione della costitu­
zione. 

«Il presente momento po­
litico è tra I più delicati e 
difficili del post-franchismo — 
ai afferma negli ambienti del­
l'opposizione democratica — 
e potrebbe essere sufficente 
un qualsiasi pretesto per sca­
tenare le forze della reazio 
ne» La pronta normalizza­
zione dei diritti della perso­
na e la affermazione • rego­
lamentazione legale delle li­
bertà che da avesti diritti 
derivano, dovrebbero condur­
re ad una sensibile ridotto* 
ne delle tensioni sodati. In un 
momento in cui le difficoltà 
economiche si accentuante « 

si e alla vigilia delle elezio­
ni sindacali cui seguiranno le 
trattative per 11 rinnovo del­
la maggior parte dei contrat­
ti collettivi aziendali. 

Ieri oVo detenuti politici 
ancora in carcere a Basami 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame ad oltranza in at­
tesa che venga promulgata 
una amnistia generale. Nel 
contempo alle Cortes passa­
va a maggioranza una richie­
sta del PSOE affinchè il prov­
vedimento di amnistia gene­
rale venga dibattuto-in par­
lamento con una procedura 
d'urgenza. • • - • - • • 

Con interesse ed emozione, 
l'opinione pubblica democra­
tica in Spagna ha seguito in 
questi giorni la visita di un 
gruppo di otto visitatori ame­
ricani, reduci della guerra ci­
vile spagnola, che si sono re­
cati sui campi di battàglia 
del 1936-37. Oli otto avevano 
fatto pane di quella che di­
venne allora famosa come la 
«Brigata Abramo Lincoln», 
composta da 3.300 volontari 
americani. -' - - -

La delegazione ha visitato 
la valle di Jarama. sull'alti­
piano a Nord di Madrid, do­
ve la «Brigata Lincoln» fu 
impiegata 5o prima linea con­
tro le truppe franchiste. Per­
seguitati negli etatl Uniti ne­
gli anni '50 per la loro passa­
ta attività in Spagna,' 1 mem­
bri della «Brigata Untela» 
hanno potato tornare in Spa­
gna solo dopa la - fina del 
franchismo. -. 

y Catanzaro y 
ressi i dell'amministrazione '• e 
non a favore di persone a que­
sta estrànee e — ovviamen­
te — al di fuori di qualsiasi 
richiesta o sollecitazione; che 
la t finalità principale che si 
è perseguita è stata quella 
di accelerare la definizione 
di un • incidente processuale 
che potrebbe ulteriormente ri­
tardare il corso del processo 
di Catanzaro *. • *>-,• 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri che ha visto ancora alla 
ribalta i generali del Sid che 
hanno continuato a deporre 
sulle responsabilità dei mini­
stri. Uno dei testi ha soste­
nuto che Andreotti sapeva e 
avallò la cooertura di Gtan-
nettini. La grave affermazio­
ne è stata fatta del genera­
le Francesco Terzani. vice 
capo del Sid. prima durante 
una conversazione coi giorna­
listi e poi. nell'udienza, di 
fronte alla corte di Catanza­
ro. E* il PM Mariano Lom­
bardi che ha voluto vedere 
chiaro in questa faccenda. 
non contentandosi evidente­
mente delle notizie riportate 
dalla stampa che. in linea di 
ipotesi, avrebbero potuto es­
sere inesatte. Ora invece la 
dichiarazione dell'alto ufficia­
le è stata verbalizzata. Ed è 
questa: «sono convinto che 
della questione Gianncttini sia 
stato a suo tempo informato 
l'on. Giulio Andreotti o il suo 
capo-gabliietto. e ciò perrliè 
dopo la riunione (il vertice 
dei militari, ndr). Miceli disse 
espressamente che . avrebbe 
riferito al Ministro della di­
fesa Tanassl • e al presiden­
te del consiglio che. in quel 
momento, era Andreotti. 

Non so nero. nsen'u»»mon*e. 
se il generale Miceli ha effet­
tivamente informato il Presi­
dente del consiglio ». Ne è 
convinto, insomma, ma non 
è sicuro. La vischiosità, d'al­
tronde. è la nota che carat­
terizza «di interventi dei mi­
litari. Ognuno di loro ha la 
propensione a scagliare . la 
n'etra. «nj:oon''pn'io "vrA su­
bito dopo la mano. Anche lo 
ammiraglio Giuseppe ' Castal­
do. già consulente di Henke. 
afferma che la prassi .• era 
auella. ma quando si tratta 
di essere più chiaro, la stra­
da che viene seguita è quolla 
dell'ambiguità: «Non so. Non 
ricordo. Non ero interessato. 
Non era di mia ' soettanza ». 
La fermissima volontà di svi­
colare gioca però dei brut­
ti tiri. Ogni tanto, infatti. 
qualcosa di più preciso vie­
ne detta e poi sono dolori per­
chè gli avvocati delle varie 
parti sono piuttosto attenti 
e non si lasciano sfuggire 
nulla. Terzani. ad esempio, 
ha affermato di avere visto. 
tre o quattro giorni dopo la 
riunione, l'ammiraglio Castal­
do e il generale Alemanno 
stendere materialmente la ri­
sposta al giudice D'Ambrosio. 
Ma ieri, interrogato sul pun­
to, Castaldo nega recisamen­
te: « Quando mai? Io non 
ho mai scritto quella lettera. 
Terzani si è sbagliato. Mi 
ha confuso con un altro». Si 
impone, quindi, un confronto 
fra i due ufficiali. Terzani. 
rosso in volto e parecchio 
imbarazzato. . gira subito la 
frittata, dicendo che gli era 
parso di vedere Castaldo con 
Alemanno, ma per carità, se 
Castaldo lo nega, vuol dire 
che si è sbagliato. Il voltafac­
cia. però, è un po' troppo pre­
cipitoso. ' • 

Oltre tutto, aveva detto di 
avere visto i due uomini non 
di sfuggita, ma chini su un 
foglio per mettere assieme 
la risposta negativa al giudice 
milanese. Come la mettiamo 
allora? « A me pare di ricor­
dare cosi — replica Terzani. 
Ma potrebbe trattarsi di una 
altra lettera. Potrebbe esse­
re stato un mese dopo. Ripe­
to. a me sembrava di aver­
li visti. Ma ora mi sorgono 
dei dubbi. 

Se Castaldo dice che non 
c'era sarà cosi. Non posso 
escludere. Non so». Si torna 
alla litania dei « non ricor­
do». Anche Castaldo, su que­
sta linea, cammina spedito. 
Parlando della riunione dei 
militari, ad esempio, affer­
ma addirittura che «non ri­
corda » se fu detto o meno 
che Giannettini era o era sta­
to un collaboratore del Sid. 

E' uno spettacolo che ha 
dell'incredibile. Castaldo arri­
va al punto di dire di non 
aver mai parlato con il suo 
superiore Henke dell'inchie­
sta sulla strage, di non aver­
ne mai saputo nulla. Risulta. 
al contrario — fa osservare 

T a w . Nicola Lombardi, del 
collegio di difesa degli anar­
chici — che di almeno due 
rapporti riservati sulla vicen­
da. Castaldo era informato. 
tanto è vero che ne infor­
mò il giudice D'Ambrosio, nel 
corso di un interrogatorio di 
Henke. Lesse meccanicamen­
te. a suo dire, senza nemme­
no afferrate il significato di 
quanto .leggeva. 

Zagarì respinge 
/ le accuse r " 

ROMA — A proposito della 
denuncia per i reati di omis­
sione di atti d'ufficio, rivela­
zione di segreto d'ufficio e 
abuso innominato d'ufficio 
presentata contro di lui a Ca­
tanzaro dal difensore di Fran­
co Preda. L'on. Mario Zaga-
ri. che fu ministro di Ora-
zia e Giustizia ha dichiarato 
« Pur nel doveroso riserbo im­
postomi dalla circostanza che 
ala stata investita l'autorità 
gt«*Marla, non posso fare a 
mano ài respingere sin da 
quatto momento con sdegno 
le accuse che, secondo quan-
46 apprendo dalla stampa, mi 

tute rivolto». .. 

Chiesa 
ruolini clip nini è riiliiribils al 
•olo momento economico, -•,' 
'Dello quello però r oppor» 

limo ricordare e foiiolinrare 
ehe sul terreno del confronto 
e del dibattilo politico e teo­
rico non stiamo certo < all'un­
no zero. Non in campo poli* 
lieo dove la crescita della «le* 
mocrazia italiana è caratteri!* 
sala proprio ila una ricchez* 
xa ali esperienze unitarie cui 
hanno partecipato movimenti 
di diventa ispiraiione idealo 
e che hanno alimentato la pra­
tica della tolleranza, del ri­
spetto e della conoscenza reci­
proca. Non in campo teorico 
e culturale dove anche da par* 
le cattolica si è andata ma* 
nìfestando una attenzione ver* 
tu la cultura marxista e altre 
culture laiche capace di pre-
durre idee e revisioni criti­
che. 

Kd è di qui che occorra 
muovere |H>rché il metodo del 
confronto « leale e a|»erto » 
faccia degli altri importanti 
passi in avanti, perche sia 
recepito con pienu coerentn 
dal mondo cattolico nel suo 
compIpSM), e perchè sì ili«cu« 
lami anche quegli aspetti della 
stessa analisi di Bartolomeo 
Sorge che lasciano sussistere 
liesanti equivoci e ombre. La 
Civiltà cattolica parla di un 
«limile insuperabile» del mar­
xismo per l'essere questo chiu­
so in una ottica immanente 
e storicìstica senza apertura 
al trascendente, essendo que­
sta — secondo padre Sorge — 
l'unica dimensione capace di 
dare significato vero alle su* 
proposte e alle speranze eh* 
esso provoca. Che cosa ri­
spondere ? Evidentemente cia­
scuno ha il diritto di ritenere 
la propria concezione della vi­
ta come la più idonea a in­
terpretare nella loro globalità 
i bisogni e i problemi del­
l'uomo. Ma è altrettanto evi­
dente che occorre tenere ben 
ferme le distinzioni e le dif­
ferenze che sussistono a di­
versi livelli Ira orientamenti 
religiosi, dibattilo culturale. 
scella politica, ecc. perché non 
accada che. sia pure in modo 
diverso che nel passalo, riaf­
fiorino schemi totalizzanti che 
vogliano guardare ai problemi 
politici, o sociali, o teorici, 
sotto il - profilo della loro ri­
spondenza, o meno, ad un 
determinalo orizzonte ideale, 
cattolico o comunque confes­
sionale. . 

K' opportuno anzi ribadir* 
che la distinzione dei piani, 
e l'autonomia di ogni perso­
na a nutrire e sviluppare una 
propria concezione ideale, Hi 
qualunque tendenza essa sia, 
devono restare traguardi ac­
quisiti proprio per garantire 
la fecondila di ogni confronto 
teorico e politico. 

Agricoltura 
tura per una spesa di ' 1030 
miliardi di lire. Tutti erano 
insomma d'accordo. • Meno 
che il ministro del Tesoro, il 
quale proprio nei . giorni 
scorsi . ha fatto sapere che 
per il 1978 lo Stato sarà in 
grado di stanziare per l'agri­
coltura ' al massimo 500 mi­
liardi di lire, comprensivi pe­
rò dei 300 che vanno alle Re­
gioni. ' 

In pratica ' contro una ri­
chiesa motivata e concordata 
di 1030 miliardi Stammati ha 
preannunciato un investimen­
to di soli 200 miliardi, il che 
significa fare nulla o quasi 
sia in direzione del cosiddetto 
« quadrifoglio > (l'insieme 
delle leggi di settore: zoote­
cnia. ortofrutta, forestazione, 
irrigazione) che del piano a> 
gricolo alimentare, ancora 
tutto da discutere ma di cui 
il « quadrifoglio » comunque 
è una parte importante. 
• Dov'è • — ha giustamente 

chiesto il compagno La Torre 
— la tanto conclamata cen­
tralità della nostra agricoltu­
ra? -

Le inadempienze non si li­
mitano ai finanziamenti pub­
blici e al governo. Gli osta­
coli insorti sia per le terre 
incolte (quando tutto era sta­
to risolto, il governo ha pre­
sentato un suo progetto di 
legge e il de Bambi ha quin­
di proposto di riprendere la 
discussione daccapo) che per 
i patti agrari (al Senato il 
de Truzzi è stato pressoché 
sconfessato e i democristiani 
della commissione giustizia è 
della commissione affari co­
stituzionali — entrambe chia­
mate ad esprimere un pare­
re — ' hanno scatenato una 
vera e propria guerra alla 
legge che consentirebbe il su­
peramento della mezzadria e 
della colonia in un rinnovato 
contratto di affitto) dimostra­
no (ma nel conto bisogna ag­
giungere anche le resistenze 
attorno al nodo AIMA-Feder-
consorzi) che nella DC c'è 
stato un irrigidimento. Ed es­
so non può essere accettato. 

La Torre e Avolio hanno 
illustrato anche le iniziative 
che PCI e PSI andranno in­
sieme a prendere. Esse pos­
sono essere cosi riassunte: 
1) ristabilire il confronto fra 
i sei partiti sulla agricoltura; 
2) promuovere una iniziativa 
parlamentare per mandare in 
aula i provvedimenti relati­
vi ai finanziamenti di setto­
re. così da aprire un ampio 
confronto; 3} rimettere ai 
vertici dei vari grappi le que­
stioni dei patti agrari delle1 

terre incolte e della riforma 
dell'AIMA nel tentativo di 
sbloccarne l'iter parlamenta­
re: 4) indire in .ogni parte 
del paese manifestazioni com­
muni di mezzadri, ? coloni, 
braccianti e coltivatori diret­
ti. collegandosi anche con gli 
operai, soprattutto con quel! 
le cui vertenze hanno colite 
gamenti con il piano agricole 
aumentare. 


